
  

                                                                             Ai   Consiglieri  Comunali  di  Savona 
 
 
 
 La Città è da più di un decennio in attesa di una elaborazione trasparente ed 
approfondita del suo nuovo Piano Urbanistico. 
 
 Dopo l'adozione, nel Marzo del 2005, di un Progetto preliminare al quale vennero 
imputati molti e radicali difetti, nessuna iniziativa concreta per una meditata discussione 
pubblica del progetto definitivo fu più sottoposta al Consiglio Comunale. 
 Le stesse Osservazioni, presentate a centinaia a quel progetto preliminare dagli 
Enti Pubblici, dalle Associazioni e dai Cittadini,  non sono ancora state rese note nel loro 
complesso, assieme alle controdeduzioni dell'Amministrazione. 
 
 Sorge oggi il grave timore che, dopo un così lungo silenzio, si intenda imporre con 
un colpo di mano blindato, proprio nel periodo estivo di minor attenzione, una soluzione 
mai fino ad oggi discussa dal Consiglio Comunale e dalla Città. 
 Invitiamo pertanto tutti i Consiglieri Comunali e, con loro, tutte le forze politiche, le 
Associazioni e gli organi di stampa savonesi, a vigilare attentamente ed a chiedere con 
forza che, a partire dall'esame delle Osservazioni e delle loro controdeduzioni, i principi 
informatori del Progetto definitivo del Piano Urbanistico siano discussi ed elaborati dalla 
Città con la massima trasparenza ed attenzione. 
 
 
                                                                                           Noi per Savona 
 
Savona, 24 Giugno 2008 
 
 
 
 
 
 
Il gruppo di Noi per Savona si è presentato nel 2002 e nel 2006 alle elezioni comunali e circoscrizionali di 
Savona, proponendo tra i punti fondamentali del suo programma la necessità di un nuovo Piano Urbanistico 
Comunale che tenesse conto in modo trasparente delle reali esigenze della comunità e non fosse più 
condizionato da pesanti interessi speculativi.   A tale scopo aveva raccolto nel 2003 oltre settecento firme di 
Cittadini a sostegno di un documento, trasmesso al Sindaco nel Giugno di quell'anno, nel quale si esprimeva 
la  preoccupazione per la carenza di coordinamento delle iniziative urbanistiche, per il grave ritardo nella 
elaborazione del Piano Urbanistico Comunale e per la totale mancanza di un pubblico colloquio che 
consentisse l’effettiva partecipazione della Città al progetto del suo futuro. 
                                                                       


